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Presentati alla camera gli emendamenti alla Finanziaria 2009. Vegas: interventi a costo zero

Enti locali, patto di stabilità soft
Conti su base quinquennale. Fuori le spese cofi nanziate dall’Ue

DI FRANCESCO CERISANO

Il patto di stabilità degli enti 
locali, disegnato in modo 
estremamente rigido dal-
la manovra d’estate (legge 

133/2008) e reso ancor più inso-
stenibile dalla crisi economica 
internazionale, verrà addolcito 
dalla manovra d’autunno. Per la 
verifica del rispetto degli obiet-
tivi si prenderà come parametro 
di riferimento non più il 2007, 
ma la media del quinquennio 
precedente (2003-2007), così «da 
smorzare picchi e buchi di spesa», 
come ha spiegato il sottosegreta-
rio all’economia Giuseppe Ve-
gas. Inoltre, a partire dal 2008, 
le spese in conto capitale per 
interventi cofinanziati correlati 
ai fondi dell’Unione europea (con 
esclusione delle quote provenien-
ti da stato e regioni) non saranno 
conteggiate ai fini del Patto. 

Le due novità per gli enti loca-
li sono contenute negli emenda-
menti alla Finanziaria 2009 (AC 
1713) presentati, con il parere fa-
vorevole del governo, in commis-
sione bilancio della camera dal 
relatore, Gaspare Giudice. Per 
le casse dello stato non dovrebbe 

scaturirne alcun pregiudizio, vi-
sto che l’emendamento sul Patto 
introduce una rimodulazione del-
le percentuali da applicare alla 
nuova base di riferimento.

Dal Patto vengono poi escluse 
le spese e le entrate per calami-
tà naturali per gli enti locali in 
cui è stato dichiarato lo stato di 
emergenza. 

Novità anche in materia di san-
zioni. Si prevede una riduzione 
dei trasferimenti in misura fi ssa 
per chi non sarà in regola con i 
vincoli contabili. La sanzione do-
vrà essere proporzionata allo sfo-
ramento degli obiettivi annuali 
del patto di stabilità, mantenen-
do il 5% come limite massimo al 
taglio dei trasferimenti.

Il relatore alla manovra ha an-
nunciato che il governo sarebbe 
intenzionato a evitare di porre la 
fi ducia sul testo. «Ci auguriamo 
un percorso ampiamente con-
diviso», ha auspicato Giudice, 
«proprio per raggiungere l’obiet-
tivo di un esame non limitato 
dalla questione di fi ducia». La 
quinta commissione di Monte-
citorio proseguirà oggi l’esame 
degli emendamenti che dovreb-
be concludersi in giornata con 

il mandato al relatore a riferire 
all’aula, dove da giovedì comince-
rà la discussione generale. Il voto 
della camera è previsto per il 10 
novembre. 

Pioggia di fondi. Gli altri 
emendamenti presentati dal 
relatore, se non saranno cassati 
da Tremonti, distribuiscono soldi 
qua e là. Cresce di consistenza il 
fondo per gli ammortizzatori so-
ciali, che potrà contare nel 2009 
su 600 milioni di euro (150 milio-

ni in più per la cassintegrazione, 
rispetto ai 450 previsti nel ddl 
lavoro ora all’esame del senato) 
e anche i ministeri dell’interno e 
della difesa dovrebbero riceve-
re più risorse. L’emendamento 
presentato da Giudice assegna, 
infatti, 45 milioni di euro per il 
triennio 2009-2011 (15 milioni 
l’anno) al Viminale e stanzia 
un’identica somma per il dica-
stero guidato da Ignazio La 
Russa. 

In arrivo anche 96 milioni per 
i servizi segreti che dovrebbero 
essere attinti ai fondi di riser-
va del ministero dell’economia. 
L’emendamento a favore degli 
007 è stato presentato, sem-
pre in commissione bilancio di 
Montecitorio, da Chiara Mo-
roni, relatrice del disegno di 
legge sul bilancio di previsione 
dello stato per il 2009 e sul bi-
lancio per il triennio 2009-2011 
(AC 1714). 

Fondi anche al nascituro Os-
servatorio di politica internazio-
nale istituito presso il ministero 
degli esteri. L’emendamento, 
presentato da Gaspare Giudi-
ce, prevede nel bilancio della 
Farnesina uno stanziamento di 
500 mila euro l’anno nel trien-
nio 2009-2011 per creare l’os-
servatorio, defi nito «supporto 
conoscitivo e di analisi di alto li-
vello delle principali istituzioni 
italiane (parlamento e governo) 
e strumento necessario ai fi ni di 
una piena internazionalizzazio-
ne delle politiche di settore». 

Per l’Osservatorio la relatrice 
del ddl bilancio, Chiara Moroni, 
ha chiesto uno stanziamento ag-
giuntivo di 250mila euro.
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